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È già cominciato il rituale braccio di ferro tra società e calciatori 

La battaglia degli ingaggi 
Ma i nostri mugugnano per 
i guadagni degli stranieri 

Stranier i 

FALCAO (Roma) 
MARADONA (Napoli) 
SOCRATES (Fiorentina) 
ZICO (Udinese) 
RUMMENIGGE (Inter) 
JUNIOR (Torino) 
PLATINI (Juventus) 
SOUNESS (Sampdoria) 
PASSARELLA (Fiorentina) 
CEREZO (Roma) 
BRADY (Inter) 
BRIEGEL (Verona) 
BONIEK (Juventus) 
WILKINS (Milan) 
LAUDRUP (Lazio) 

2000 
1500 
900 
850 
800 
650 
650 
550 
500 
450 
350 
350 
300 
300 
250 

Le cifre si intendono in milioni di lire 

Italiani 

GENTILE (Fiorentina) 
GIORDANO (Lazio) 
ALTOBELLI (Inter) 
BAGNI (Napoli) 
DI BARTOLOMEI (Milan) 
CONTI (Roma) 
MANFREDONIA (Lazio) 
COLLOVATI (Inter) 
VIERCHOWOD (Sampdoria) 
BARESI (Milan) 
DOSSENA (Torino) 
ROSSI (Juventus) 
SCIREA (Juventus) 
TARDELU (Juventus) 
FANNA (Verona) 

500 
450 
400 
400 
350 
330 
300 
280 
280 
250 
250 
200 
180 
180 
160 

Al lenator i 

LIEDHOLM (Milan) 
TRAPATTONI (Juventus) 
ERIKSSON (Roma) 
CASTAGNER (Inter) 
RADICE (Torino) 
VINICIO (Udinese) 
DE SISTI (Fiorentina) 
BERSELLINI (Sampdoria) 
BAGNOLI (Verona) 
MARCHESI (Napoli) 
ANGELILLO (Avellino) 
MAZZONE (Ascoli) 
BIANCHI (Como) 
MONDONICO (Cremonese) 
SONETTI (Atalanta) 
CLAGLUNA (Roma) 
CAROSI (Lazio) 

430 
410 
400 
350 
330 
300 
300 
250 
220 
220 
150 
150 
140 
100 
100 
100 
80 

^Calcio 
E cominciata la «battaglia 

del grano». Presidenti e cal
ciatori — gli uni contro gli 
altri armati — s'affrontano 
sugli ingaggi. Ieri Chinaglia 
e Giordano hanno aperto le 
danze e pare che i già non 
idilliaci rapporti tra presi
dente e centravanti della La-
zìo siano diventati di ghiac
cio. 

L'arrivo degli stranieri ha 
fatto lievitare sensibilmente 
le richieste degli «indigeni» i 
quali peraltro si sentono, co
me dire, mortificati visti i fa
volosi contratti stipulati da 
brasiliani, argentini e teuto
nici coccolati inoltre con vil
le, fuoriserie, maggiordomi e 
baby sitter. Uno dei reduci 
dell*«invincibile armada» 
bearzottiana — Marco Tar-
delli — s'è indignato. Questi 
— ha detto più o meno lo ju
ventino riferendosi ai lanzi
chenecchi — si pappano tut
to, interpretando il disap
punto di chi due o tre anni fa 
aveva firmato contratti plu
riennali per cifre che oggi 
sembrano irrisorie (si fa per 
dire). Del resto basta dare 
uno sguardo alle tabelle che 
riportiamo qui sopra per ac
corgersi della sperequazione. 
Naturalmente l presidenti 

non battono ciglio: forti an
che del fatto che l tifosi ma-
sochlstlcamente accorrono a 
frotte a sottoscrivere pol
troncine e curve, abilmente 
(anzi, truffaldinamcnte) fat
te diventare d'oro (si calcola 
che in media c'è stato un au
mento del 15-20 per cento sul 
preziosi blocchetti di ta-
gliandini). Salvo fare la voce 

grossa (ma sarà davvero co
si?) In alcuni casi o con gli 
elementi di secondo piano. 
Poi busseranno a quattrini 
con lo Stato. Che intanto 
manda la Finanza a destra e 
a manca. Ma l «blitz» si risol
vono, pare, in altrettante 
operazioni-trasparenza: tut
to a posto, bilanci candeg
giati con Ace. Insomma, He-

E al Totocalcio dovremo fare 14? 
Il 26 agosto, con il ritorno della Coppa Italia, anche il 

Totocalcio inaugurerà la propria stagione. Una stagione che, 
secondo unanimi previsioni, farà segnare nuovi record di 
incassi e di vincite. Ricordiamo che il tetto del montepremi è 
stato raggiunto dal concorso numero 23 del 29 gennaio scor
so, con oltre diciotto miliardi e seicento milioni; che il nume
ro di colonne giocate, nella scorsa stagione, è salito alla cifra 
vertiginosa di cinque miliardi e 482 milioni; Infine che la 
vincita record è stata realizzata 11 28 novembre 1982 da due 
•anonimi» di Cologno Monzese e Albenga con tre miliardi e 
ottanta milioni ciascuno. 

A parte il consueto aumento (cinquanta lire: due colonne 
costeranno dunque settecento lire), quest'anno il «Toto» si 
presenta al suo affezionato pubblico pigiando il pieae sull'ac
celeratore dell'elettronica: sarà possibile giocare la schedina 
con le «macchinette» automatiche anche nelle zone di Mila
no, Napoli, Bari, Messina e Palermo. Ma pare che, a partire 
dalla stagione successiva (85-86) il gioco più popolare tra gli 
italiani possa riservare grosse sorprese: si parla dell'introdu
zione di un quattordicesimo pronostico (e i «tredicisti» do
vranno pertanto sforzarsi di diventare «quattordicisti») e del
l'allargamento del «Toto» ad altri sport; oppure della possibi
lità di richiedere anche altri tipi di pronostici calcistici, legati 
al numero del goal fatti e subiti, al numero di vittorie interne 
o esterne, eccetera. 

Tutte queste possibilità «supplettlve» sono rese possibili, 
ovviamente, dalla computerizzazione delle schedine. 

vitati ingaggi e prezzi, la sto
ria si ripete. Tutto sta a vede
re fino a quando il giocattolo 
non finirà in mille pezzi. 

I calcoli dicono che per 
trenta stranieri giunti nel 
paese di Bengodi le società 
sborseranno, miliardo più 
miliardo meno, quindici mi
liardi. Una somma lontanis
sima dal pur lauti guadagni 
dei «big» nostrani. E con que
sto? Vogliamo forse cacciare 
Maradona e Falcao? Eviden
temente il punto non è que
sto. Anche perché tutti co
storo ci regaleranno — con 
l'aiuto determinanete del 
«nostri» — uno spettacolo ec
cezionale dal prossimo set
tembre. Ma è tempo che le 
società si diano una regolata 
nel senso di attrezzarsi se
condo canoni di aziende mo
derne. 

Dicevamo all'inizio di 
Giordc-no. Il giocatore pre
tende due miliardi e mezzo 
per un contratto triennale. 
La Lazio offre un miliardo e 
ottocento milioni. Grane in 
vista anche al Napoli dove 
Dal Fiume e Boldini — due 
calciatori svincolati — han
no risposto picche alle pro
poste della società. E nell'e
lenco nei convocati per il ri
tiro di Castel del Piano i due 
•ribelli» non ci sono. 

Il corridore vittima di un gravissimo incidente al Tour 

Carlo Tonon in coma 
Si è scontrato in 

corsa con un cicloturista 
La tappa di ieri è stata vinta dallo spagnolo Arroyo con 1*14" su 
Kelly, Anderson, Hinault e Fignon - Immutata la classifica generale 

• Carlo Tonon riceve i primi soccorsi dal medico del 
subito dopo il gravissimo incidente 

Tour 

MOKZINE — Il corridore italiano Carlo Tonon 
è rimasto vittima di un gravissimo incidente 
durante la tappa di ieri del Tour de Franco: 
scontratosi a fortissima \elocitacon un ciclotu
rista svizzero che rimontava la corsa in senso 
inverso lungo la discesa del Col de Jou\ Piane, 
l'ultimo dei sei colli della tappa di ieri, Carlo 
Tonon è caduto a terra riportando un grave 
trauma cranico e frattura della \olta cranica. 
Subito soccorso e trasportato prima all'ospeda
le e successivamente in elicottero al centro neu
rochirurgico di Annecy il corridore italiano vi è 
stato ricoverato in coma profondo. Le sue con
dizioni sono giudicate molto scric dai medici 
del centro di rianimazione che lo hanno in cu
ra. La prognosi 6 naturalmente riservata e il 
medico di guardia ha dichiarato che soltanto 
tra quarantotto ore «si potrà sapere qualcosa di 
più sulle possibilità del corridore di salvarsi». 
La tappa di ieri è stata vinta dallo spagnolo 
AngcI Arrojo che ha staccato tutti sull'ultima 
salita ed ha tagliato il traguardo con un van

taggio di l'14" su Kelly, Anderson, Hinault e 
Fignon. 

Niente di nuovo al vertice della classifica an
che se Hinault ha dovuto inseguire per salvare la 
seconda posizione dall'attacco di Lemond. t 11 
Tour è naturalmente nelle mani di Fignon e l'u
nica incertezza è legata alla lotta per la posizione 
d'onore: Hinault è minacciato da Lemond e Mil-
lar. Gli italiani sono rimasti in pochi e Luciano 
Loro, della Carrera-Inoxnran, giunto a Morzine 
con oltre cinque minuti di distacco, è il migliore. 
Oggi l'ultima cavalcata alpina che porterà il Tour 
a sconfinare in Svizzera. 

O L'Oli DINE D'ARRIVO: 1) Arrovo (Sna.-
Reynolds) in 6 ore 16'2ó"; 2) Kelly (Iri.-Skil) a 
l'i4"; 3) Anderson (Aus.-I'anasonic) s.t.; 4) Hi
nault (Fra.-La Vie Claire) s.t.; 5) Fignon (Fra.-
Renoult) s.t.; 6) Simon (Fra.-Peugeot Shell) s.t.; 
7) Munoz (Spa.-Teka) s.t.; 8) Lemond (Usa-Re-
nnult) s.t. 

• CLASSIFICA GENERALE: 1) Fignon 
(Fra) 91h55'20"; 2) Hinault (Fra.) a 8'39n; 3) 
Lemond (Usa) a 9'52"; 4) Millar (GBR) a 10'16; 
5) Simon (Fra.) a 15'45"; 6) Kelly (Irl.) a 16'21"; 
7) Arroyo (Spa.) a IG'58; 8) Decado (Spa.) a 
21'11"; 9) Ruttimann (Svi.) a 22'54". 20) Loro 
(Ita.) a 38'09". 

Nasce il «Centro Sport del
l'Aria Aperta., nuovo Ente di 
promozione sportiva, cultura e 
attività motorie di tempo libero 
collaterali (la caccia fotografi
ca, la micologia, il trekking, la 
speleologia, l'escursionismo, il 
turismo venatorio accanto al ti
ro con l'arco, al tiro a volo, alla 
pesca sportiva, alla cinofilia, 
ecc.) promosso dall'ARCI-cac-
cia e annunciato ieri mattina 
dall'on. Serri, presidente del-
l'ARCI, e dal sen. Fermariello, 
presidente dell'Associazione 
dei cacciatori, che ha approfit
tato dell'occasione per fare an
che una rapida «carrellata» sui 
problemi venatori, risolti e irri
solti, alla vigilia dell'ennesima 
•apertura», primo fra tutti quel
lo di un accordo tra cacciatori, 
agricoltori, e Regioni che — se 
non sorgeranno fatti nuovi e 
imprevedibili — dovrebbe es
sere. firmato lunedì a Milano. 

«È un accordo — ha spiegato 
il sen. Fermariello — che costi
tuirà un grande fatto politico 
perché in un quadro di recipro
ci interessi e di interesse gene
rale garantirà una caccia nuo
va, organizzata e programmata 
sul territorio, assicurerà un 
reddito a terreni agricoli margi
nali e rafforzerà lo schieramen
to di forze che si batte per una 
gestione democratica del terri
torio per la salvaguardia e la ri
costituzione degli habitat, per 
la difesa della natura e la tutela 
e la riproduzione della fauna, 
per una legislazione nuova, più 

Promosso dall'ARCI-Caccia e presentato ieri 

Nasce il «CSAA» 
un nuovo ente di 

promozione sportiva 
democratica e più avanzata». 
Fermariello ha parlato, poi, dei 
tanti problemi che nascono dal
le legislazioni regionali ancora 
in ritardo, dai calendari vena-
tori, dagli inquinamenti, dalla 
mancata approvazione della 
legge sulla protezione civile che 
•logora» le Associazioni volon
tarie nate dopo il recente terre
moto in Campania ed espone i 
•volontari» a rischi pericolosi 
lasciandoli senza strutture, 
senza preparazione e senza at
trezzature. Il presidente del
l'ARCI-caccia (Fermariello è 
anche presidente dell'UNAVI) 
ha poi ricordato gli sforzi e la 
battaglia che in questo settore 
sostiene la PROC1V, l'Associa
zione dei volontari per la prote

zione civile federata all'ARCI-
caccia e l'apporto che ad essa 
(soprattutto alla prevenzione e 
allo spegnimento degli incendi 
sempre più numerosi in questo 
periodo) danno i cacciatori e in 
particolare le guardie giurate 
volontarie dell'Associazione. 
Avviandosi alle conclusioni sul
la materia venatoria, Ferma
riello ha ricordato il contributo 
dell'ARCI-caccia alla battaglia 
per l'applicazione integrale del
ie «Direttive CEE» sulla prote
zione e la conservazione degli 
uccelli .selvatici e degli ambien
ti naturali (comprese le dero
ghe, rigorose ma possibili) ed 
ha formulato l'augurio che il 
Parlamento approvi rapida
mente la proposta della com

missione Agricoltura del Sena
to alla quale, superando alcune 
perplessità iniziali, l'ARCI-
caccia dà il suo pieno appoggio. 

Sia Serri che Fermariello 
hanno posto il problema del ri
conoscimento del nuovo Ente 
di promozione sportiva da par
te del CONI. È questo un pro
blema complesso, che però va 
risolto rapidamente, e potrà es
serlo in sede parlamentare al
lorché sarà discussa la legge di 
riforma dello sport, cosa che 
tutti si sono augurati avvenga 
presto visto che già sono stati 
presentati progetti di legge in 
materia dal PCI. dal PSI. dalla 
DC e dal governo (il sen. Canet-
ti ha spiegato che per garantire 
la rappresentatività di tutti ba

sterà formulare con accuratez
za la lista delle Federazioni che 
faranno parte del CONI; per gli 
Enti di promozione il problema 
è più semplice avendo il CONI 
già oggi il potere di riconoscer
li). 

La complessità del problema 
viene soprattutto dal fatto che 
il CONI può riconoscere una 
sola federazione per ogni sport 
e che lo sport della caccia, o"gi, 
è rappresentato dalla Feder-
caccia che, però, dopo la sen
tenza della Corte Costituziona
le sul pluralismo associativo 
rappresenta solo la metà dei 
cacciatori. Esistono oggi diver
se associazioni dei cacciatori ri
conosciute per legge e tutte me
ritano quindi di far parte del 
CONI: poiché ciò non e possibi
le per una norma del Comitato 
Olimpico Internazionale e poi
ché il pluralismo associativo — 
lo ha sottolineato Serri — è un 
bene irrinunciabile, occorrerà 
rivedere le cose: la rappresen
tatività dei cacciatori — è stato 
detto — potrebbe essere affida
ta all'UNAVI che raccoglie tut
te le maggiori associazioni ve
natorie italiane. La conferenza 
stampa è stata presieduta dal
l'on. Pinto e vi hanno parteci
pato tutti i dirigenti nazionali 
dell'ARCI-caccia (il segretario 
generale Amoretti, i vicepresi
denti Magni e Veneziano), il se
gretario della UISP Missaglia, 
parlamentari ed autorità del 
mondo dello sport. 

f. g. 

v&?«a 

XXffl OLIMPIADE 

Verso 
Los Angeles 

La scherma azzurra è favorita ai Giochi olimpici (e non solo grazie al boicottaggio) 

Mamma, quante medaglie da infilzare! 
^Notizie flash 

• CALCIO: PARTITI 60 MI
LIARDI — È partita l'olimpi
ca di calcio: 17 azzurri che i 
contabili del calcio mercato 
valutano sui 60 miliardi. La 
squadra parteciperà ai Giochi 
su invito dopo essere stata eli
minata sul campo. Ma a Bear-
zot l'argomento fa salire la 
mosca al naso. «Non è che que
sta partecipazione — ha detto 
— l'abbia voluta fortemente 
io. Ho ricevuto l'invito di an
dare e l'ho accettato. Non è 
quindi una Olimpiade che si fa 
per me. £ se si continua a dire 
così allora mi arrabbio». 
• DUE MEDAGLIE PER 
FRANCESCHI — I nuotatori 
azzurri sono partiti per Los 
Angeles Marcello Guarducci. 
saputo che non parteciperà ai 
100 crawl, era corrucciato. Il 
direttore agonistico Bubi Den-
nerlein era dispiaciuto che 
Marcello se la fosse presa per 
l'esclusione. •Guarducci — ha 
detto — ci tornerà utilissimo 
per le staffette*. Giovanni 
Franceschi era soddisfatto. In 
California prenderà parte ai 
200 e ai 400 quattro stili. 
«Escluso il canadese Alex Bau-
mann penso che gli altri nuo
tatori siano superabili. Sono in 
gran forma e conto su due me
daglie». 
• UNA SORPRESA DA 
MARCO BUCCI — È partito 
da Roma il secondo gruppo 
degli azzurri dell'atletica. As
sieme al tecnico Renato Car
nevali sono partiti i discoboli 
Marco Bucci e Marco Martino 
e i martellisti Orlando Bian
chini e Lucio Serrani. «Il boi
cottaggio — ha detto Carneva
li — na ridotto sensibilmente 
il numero dei favoriti e la cosa 
indubbiamente ci avvantag
gia. Nel martello Bianchini e 
Serrani potrebbero inseririsi 
in zona medaglia e anche il 
vecchio Urlando, da tempo re
sidente a Los Angeles, vorrà 
ben figurare davanti a quello 
che ormai è il suo pubblico. 
Inoltre mi aspetto una sorpre
sa nel disco da Bucci». 

• ALLAN WELLS, UN FUL
MINE — Lo scozzese Allan 
Wells, campione olimpico a 
Mosca-80, coetaneo di Pietro 
Mennea, ha vinto i 100 a Edin-
burgo nel gran tempo di 
10" 15, quarta prestazione 
mondiale stagionale e prima 
degli europei partecipanti ai 
Giochi. 
• BASKET: AZZURRI 
TRAVOLTI — L'Italia è stata 
sconfitta a London. Canada, 
dalla Jugoslavia 103-83 nella 
seconda partita del torneo 
preolimpico. Gli azzurri han
no avuto molte difficoltà nel 
contrastare gli avversari atte
nuando Io squilibrio in campo 
soltanto quando Dino Mene-
ghin e Renzo Vecchiaie hanno 
potuto fronteggiare la coppia 
jugoslava Branko Vukicevic e 
Ratko-Radovanovic. Il mi
glior marcatore per gli jugo
slavi è stato Drazen Dalipagic 
con 31 punti, per gli azzurri 
Walter Magnifico con 16. Nel
l'altro incontro il Canada ha 
sconfitto 93-82 l'Australia. 

• UN BRODINO PER I 
PALLANOTISTI — La squa
dra azzurra di pallanuoto gui
data da Fritz Dennerlein ha 
sostenuto un incontro amiche
vole a Los Angeles contro la 
Stanford University vincen
dolo 11-6. Per gli azzurri, dopo 
le molteplici sconfitte negli 
ultimi tornei, si è trattato di un 
brodino. 
• PALLAVOLO: ITALIA-
POLONIA 3-2 — La nazionale 
italiana di pallavolo ha con
cluso la preparazione con un 
successo a San Miniato sulla 
Polonia (3-2). 
• CRAXI INCONTRA CAR-
RARO — Il presidente del 
Consiglio ha ricevuto ieri 
Franco Carraro. presidente 
del CONI, in procinto di parti
re per Los Angeies. Nel corso 
del colloquio, informa un co
municato. Craxi ha incaricalo 
Carraro di formulare i miglio
ri auguri suoi e del governo a 
tutti gli atleti della delegazio
ne italiana. 

FRANCESCHI 

GUARDUCCI 

Gli italiani sono tornati ai super-livelli di un tempo - Soltanto i francesi potranno contrastarli seriamente - La «leggenda» di Nedo Nadi 

C'era un uomo, anzi un ra
gazzo, e si chiamava Nedo 
Nadi. La leggenda della 
scherma italiana comincia 
così, nel 1912, con un livor
nese di 19 anni campione 
olimpico di fioretto sulla pe
dana di Stoccolma. Il tosca
no tentò addirittura di co
minciare nel 1908, a Londra. 
Ma era troppo giovane e non 
lo accettarono. Nel '16 c'era 
la guerra e i Giochi furono 
sospesi. Ma nel *20 ad Anver
sa Nedo Nadi fu strepitoso: 
cinque medaglie d'oro! I 
francesi — la cui storia 
schermistica era intrisa del
la favola di Athos, Porthos, 
Aramis e d'Artagnan, ma 
non c'è favola o racconto po
polare che non nasca dalla 
realtà — dicevano che il fio
retto era qualcosa che gli ap
parteneva. Nedo Nadi li 
smentì. 

Nella lunga storia dei Gio
chi solo la Francia ha più 
medaglia dell'Italia: 82 con
tro 75.1 francesi hanno con
quistato 30 medaglie d'oro, 
30 d'argento e 23 di bronzo. 
Gli azzurri 28 d'oro, 30 d'ar
gento e 17 di bronzo. L'Italia 
ha avuto un periodo nero col 
fioretto con quattro olimpia
di (dal '60 al *72) senza nem
meno una medaglia indivi
duale e una sola a squadre. 
La scuola era sempre straor
dinaria, tecnicamente inec
cepibile e splendida, ma era
no arrivati gli schermitori 
dell'Est preparati tìsicamen
te e in grado di sopportare 
qualsiasi tipo di stress fisico 
e mentale in pedana. Ce vo
luto un bel po' per far capire 
ai tecnici e ai maestri italiani 
che bisognava considerare la 
preparazione atletica allo 
stesso livello di quella tecni
ca. 

Oggi l'Italia è tornata ai 
grandi livelli del passato e si 
appresta ad affrontare le pe
dane olimpiche di Los Ange
les con uno squadrone for
midabile, che tutti ci invidia

no. Il boicottaggio toglie 
molto alla scherma. Se infat
ti osserviamo il medagliere 
di sempre notiamo che al 
terzo posto c'è l'Ungheria 
con 70 medaglie e al quarto 
l'Unione Sovietica con 44. 
Ma i sovietici hanno comin
ciato soltanto nel '52. A Los 
Angeles mancheranno sia i 
sovietici che gli ungheresi. I 
primi sono forti dovunque e 
hanno quel leggendario 
campionissimo che è Ale-
ksandr Romankov, uno dei 
più grandi Fiorettisti di sem
pre. I secondi hanno forse la 
più celebre ed efficiente 
scuola di sciabola del mon
do. 

La scorsa stagione l'Italia 
ha vinto la Coppa del Mondo 
dei giovani di fioretto, quat
tro titoli mondiali giovanili, 
la Coppa del Mondo di fioret
to maschile e femminile, cin
que medaglie d'oro alle Uni
versiadi di Edmonton, due 
titoli mondiali, due titoli del 
Mediterraneo e due meda
glie d'oro ai Campionati eu
ropei. È un bilancio sempli-

Foto di gruppo per i calciatori in partenza per Los Angeles 

cernente strepitoso che va 
completato con altre nove 
medaglie d'argento e otto di 
bronzo. 

Il mondo della scherma 
ora guarda all'Italia e la 
prende come esempio cer
cando di spiegare perché è 
accaduto quel che è accadu

to. Una delle spiegazioni è 
questa: la scherma italiana 
ha superato il tema della 
preparazione atletica con 
qualcosa di più e cioè prepa
razione atletica e prepara
zione psicofisica integrate. 
Perfino i francesi, gelosissi
mi della loro scherma, osser

vano l'Italia con una atten
zione profondissima (e in
quieta). Quattro anni fa a 
Mosca i francesi ottennero 
un fantastico bottino di 
quattro medaglie d'oro, una' 
d'argento e una di bronzo. 
Gli piacerebbe ripetersi ma 
non possono non convenire 
che la squadra più forte oggi 
ce l'ha l'Italia. 
• Attilio Fini, che è 11 diret
tore agonistico, porterà in 
California, dopo aver risolto 
il problema dell'imbarazzo 
della scelta, questi atleti: i 
fiorettisti Andrea Borei la, 
Mauro Numa e Stefano Ce
lioni; gli spadisti Stefano 
Bellone, Sandro Cuomo e 
Angelo Mazzoni; gli sciabo
latori Marco Marin, Giovan
ni Scalzo e Gianfranco Della 
Barba; le fiorettiste Dorina 
Vaccaroni, Carola Cicconetti 
e Margherita Zalaffi. 

Dice che si va a Los Ange
les per vincere tutto e che ha-
gli uomini per riuscirci. Con
divide le analisi che la scher
ma azzurra sia tornata gran
de grazie a una perfetta pre-

Samaranch: il CIO conferma Seul 
Le Olimpiadi del 1988 non saranno spostate - Sanzioni per i Paesi che boicottano? 

LOS ANGELES — Il presidente del Comitato Internzionale 
Olimpico, Io spagnolo Juan Antonio Samaranch, è già nella mega
lopoli californiana dove con pazienza discute e propone con la 
speranza che dopo l'ennesima lacerazione il futuro non ne riservi 
altre. Prima di partire per Los Angeles il presidente del CIO aveva 
annunciato che era allo studio la possibilità di sanzioni per chi nel 
futuro boicotterà i Giochi. In una conferenza stampa convocata a 
Los Angeles ha perfezionato il tema smentendo decisamente le 
voci e le illazioni che danno per certo il trasferimento dei Giochi 
olimpici da Seul ad altra sede. Saramanch ha ribadito quel che già 
aveva detto e cioè che il Ciò rispetterà l'impegno preso con Seul e 
che i Giochi olimpici del 1988 saranno disputati in quella capitale 
asiatica. 

Saramanch ha detto che ha in programma un viaggio a Mosca il 
3 settembre per cercare di ricucire la solidareità olimpica «infranta 
per ragioni che nulla hanno a vedere con lo sport». Il presidente del 

CIO, sempre in tema-Seul, ha ammesso che se «tensioni tra le 
maggiori superpotenze rimangono alte, allora la situazione politi
ca avrà un riverbero su di noi e potremo avere dei problemi». A 
questo proposito, per evitare quei problemi, Samaranch ha sugge
rito che le Nazioni che si ritirano dai Giochi per motivi politici 
vengano escluse dalle Olimpiadi successive. AI CIO a questo punto 
non rimane che questa strada: le sanzioni. Saramanch vuol rispet
tare l'impegno preso con Seul ma ha paura di un nuovo boicotag-
gio che potrebbe essere sventato solo dal timore di sanzioni. 

Il presidente del CIO ha concluso dicendo che dopo Mosca si 
recherà a Seul per inaugurarvi il nuovo stadio Olimpico. Alla 
conferenza sono stati forniti alcuni dati e cioè che a Los Angeles 
sono già arrivati 2016 atleti di 65 Paesi. A questo punto non 
dovrebbero più essere temuti altri boicotaggi. L'ultimo dovrebbe 
restare quello dell'Alto Volta, al terzo boicotaggio consecutivo (è 
un record). I Paesi presenti restano quindi 141 (altro record). 

parazione atletica integrata 
a una avanzatissima prepa-' 
razione psicofisica. Ma ci ag
giunge dell'altro. E cioè che 
oggi la scherma non è più 
uno sport da salotto limitato 
a chi ha soldi. «Oggi fanno 
scherma tutte le classi socia
li. Dai ricchi ai meno ricchi, 
dagli operai agli impiegati. 
Ed è questa mescolanza che 
ha creato uno spirito agoni
stico straordinario». «E in 
più», dice, «noi andiamo do
vunque. Siamo andati per 
esempio alle Universiadi di 
Edmonton perché riteneva
mo giusto mantenere gli 
atleti nel calore dell'agoni
smo. La scherma è sport in
dividuale. L'atleta è solo con 
se stesso e ha davanti un av
versario. Può migliorare se 
stesso soltanto sulla pedana 
dell'agonismo*. E a Edmon
ton si sono abituati a smalti
re bene gli effetti del cambia
mento di fuso orario. Hanno 
conosciuto gente nuova, 
hanno valutato l'ambiente 
diverso. 

La squadra è giovane e in
fatti il più «vecchio* è Stefa
no Bellone che ha solo 29 an
ni. È rimasto fuori un perso
naggio come Fabio Del Zot-
to, campione olimpico di fio
retto a Montreal T6, genio e 
sregolatezza. Ha messo la te
sta a posto ed è tornato su 
buoni livelli ma la concor
renza era insuperabile. Atti
lio Fini ha dovuto addirittu
ra lasciar fuori un campione 
come Federico Cervi, terzo al 
Campionati del Mondo, fio
rettista di grandi qualità e di 
notevole intelligenza. XI pro
blema sta quindi nell'abbon
danza. Clara Mochi farà solo 
il fioretto a squadre perché 
nella gara individuale è stata 
scalzata dalla bambina to
scana Margherita Zalaffi. La 
scherma italiana ha novemi
la affiliati (ma i praticanti 
sono molti di più) e un nu
mero impressionante di 
campioni. 

Remo Musumect 
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